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L'INFAME SENTENZA EMESSA DA UN «CONSIGLIO DI GUERRA » FRANCHISTA 

A Burgos condannati a morte i due baschi 
I difensori ricorreranno in appello entro tre giorni — L'ultima parola spetterà al generale Franco — Uno degli imputati è rimasto gravemente menomato 
in seguito ad una ferita prodottagli dalla polizia — Scioperi e proteste — Elementi fascisti sparano contro gruppi di manifestanti spagnoli in Francia 

Dovere di tut t i 
La condanna alla pena fa-

pitale dei due imputati ba­
schi del processo di Burgos 
ripropone con brutalità, di 
fronte alla Spagna, all'Euro­
pa, al mondo, il problema 
del franchismo. Dato più vol­
te per morto, o morente, o 
addomesticato, esso continua 
in realtà ad opprimere, ad 
infliggere sofferenze e tor­
ture, ad uccidere. La duris­
sima sentenza ricorda innan­
zitutto agli immemori, agli 
Indifferenti, ai distratti, die 
un regime fascista è ancora 
installato in una capitale eu­
ropea, a trentanni dalla fine 
di Hitler e Mussolini, e con­
tro la volontà della maggio­
ranza degli spagnoli. In se­
condo luogo con/erma le cre­
scenti preocupaziom di molti 
osservatori per la possibilità 
che l'inevitabile fine del fran­
chismo non avvenga m modo 
pacifico, ma in un clima di 
gravissime lacerazioni, con 
targo spargimento di sangue, 
fra conflitti che ricordereb­
bero troppo da vicino gli or­
rori della guerra civile. 

Da molti anni le forze più 
responsabili della Spagna si 
adoperano saggiamente per 
scongiurare il ripetersi degli 
avvenimenti del '35-'39. Il 
Partito comunista, la DC, la 
Chiesa cattolica, i socialisti, 
gruppi di intellettuali, di bor­
ghesi moderati, di ufficiali 
patriottici, perfino di monar­
chici, lavorano affinchè il 
cambio necessario, radicale 
e profondo, si svolga nella 
più larga unità possibile e 
senza nuovi lutti. E' questo 
desiderio di pace, di concor­
dia, di democrazia che ha 
Ispirato e permesso larghe 

intese politiche, sfociate nel­
la nascita della Giunta de­
mocratica, the vede alleati 
uomini di tendenze ideologi-
<he e politiche le più diverse. 

Ma questa intelligente, 
umana, democratica « ipotesi 
di lavoro » corre il rischio 
di essere frustrata dalla vio­
lenza dei colpi di coda con 
cui il regime tenta di pro­
lungare la propria esistenza. 
E' la violenza della repres­
sione, e il suo ri fiuto di ce­
dere di fronte alte pressioni 
popolari, di concedere un mi­
mmo di libertà, di autono­
mia, che ha provocato le for­
me di tolta più esasperate, 
gli attentati dinamitardi, gji 
attacchi contro le forze di 
polizia, gli scontri armati 
sempre più numerosi, sangui-
7iosi e micidiali. 

Né Franco, né i suoi mi­
nistri e consiglieri tse ne 
ha, se li ascolta) si possono 
fare illusioni. Se, condannan­
do i due giovani, hanno cre­
duto di «dare un esempio», 
si sbagliano. La storia, an­
che recentissima, di tutti i 
paesi del mondo, smentisce 
seccamente le loro ciniche 
speranze. Carmendia e Otae-
gai sono accusati di aver 
ucciso una guardia civile. Ma 
ti numero del funzionari, de­
gli agenti, del militi uccisi è 
sempre più numeroso. E' una 
profezia fin troppo facile: 
se, per sciagura, non si riu­
scisse a fermare la mano del 
boia, entro pochi giorni la 
tragica ruota delle rappre­
saglie ricomincerebbe a gi­
rare, e vi sarebbero altri at­
tentati, altri morti, e altre 
condanne, in una catena sen­

za fine. Lo ha già detto, qua­
si con queste parole, un alto 
ufficiale spagnolo sulla tom­
ba di un poliziotto. E inten­
deva dire: smettiamola, tro­
viamo una soluzione politica, 
o finiremo in un abisso. 

L'Europa, l'Italia, non pos­
sono assistere passive di fron­
te a quel the avviene in 
Spagna. Come paese demo­
cratico l'Italia è interessata 
in modo vitale all'instaura­
zione nel vicino paese medi­
terraneo di un regime demo­
cratico al più presto possi­
bile, ma anche con ti minor 
costo possibile. La violenza 
spagnola ritarda tale prospet­
tiva e si ripercuote negati­
vamente, pericolosamente, su 
tutto il Continente. Le stes­
se sollecitudini che ispirano 
tanto interesse per le vicen­
de portoghesi, debbono Ispi­
rare un interesse eguale, for­
se maggiore, oggi, per quelle 
spagnole. In concreto, è ne­
cessario, e urgente che tutte 
le forze politiche italiane, i 
sindacati, i partiti, il gover­
no, la presidenza della Re­
pubblica, con alto senso di 
responsabilità, esercitino su 
Madrid pressioni energiche 
ed efficaci per scongiurare 
un nuovo duplice delitto « di 
Stato», per contribuire ad 
allontanare dalla Spagna lo 
spettro di una nuova guerra 
civile, per avvicinare e faci­
litare la giusta soluzione del­
la drammatica crisi. Non è 
soltanto una questione di 
umanità. E' anche, è soprat­
tutto, una urgente questione 
politica. 

a. s. 

Dichiarazioni sul Portogallo del compagno Teitelboim 

La frattura tra PC e PS 
«è una grande tragedia» 

Una intervista d i Vasco Goncalves a « Le Monde » — Dichiara­

zioni dell 'ammiraglio Rosa Coutinho ad un giornale peruviano 

Dalla redazione 
MOSCA. 29 

In una conferenza stam­
pa. 11 compagno Volodla Tei­
telboim, membro della com­
missione politica del PC ci­
leno ha illustrato stamane 
l'importanza e il contenuto 
del manifesto eh* 11 partito 
ha diffuso In queste settima­
ne a Santiago il'Unita 20 
agosto) per Invitare 11 popo­
lo del Cile a lottare unito 
per « la disfatta del fasci­
smo e la costituzione di un 
governo democratico, antifa­
scista, popolare, nazionale e 
pluralista ». ! 

Nella stessa conferenza 
stampa 11 compagno Teitel­
boim ha presentato un docu­
mento di solidarietà del PC 
cileno con la rivoluzione por­
toghese. Il documento sotto­
linea con forza le similitu­
dini t ra quanto sta avvenen­
do oggi nel Portogallo e 11 
quadro esistente nel Cile pri­
ma del colpo di stato fascista 
contro il governo Allende e 
rivolge un Invito all'unità del­
le diverse forze che In Porto­
gallo debbono essere contro 
11 fascismo e per i loro prin­
cipi democratici, debbono 
comprendere quale è il ne­
mico principale, ricercando le 
formule che permettano un 
lavoro comune per 11 conso­
lidamento e l'affermazione de­
finitiva della rivoluzione por­
toghese ». 

Il PC cileno, inoltre, di­
chiara di condividere l'ap­
pello del compagni portoghe­
si « a consolidare l'alleanza 
popolo-forze armate quale le­
va essenziale della rivoluzlo 
ne In Portogallo, accompa­
gnato dalla più ampia In­
tesa con tutte le forze pro­
gressiste sulla base dell'unità 
del lavoratori e delle masse 
popolari per spezzare il ter­
rorismo tasclsta. superare I 
gravi problemi attuali e con­
solidare il trlonlo della rivo­
luzione portoghese ». 

Interrogato da un giorna­
lista sul giudizio che egli dà 
della politica del partito so­
cialista portoghese, Teitel­
boim ha detto che la frat­
tura tra 1 socialisti e le tor-
ze democratiche e rivoluzio­
narle nel Portogallo è « una 
grande tragedia ». 

Teitelboim ha concluso af­
fermando di condividere il 
giudizio del segretario del 
PS cileno, Altamirano, secon­
do cui la trat tura tra socia­
listi e comunisti in Porto­
gallo è molto pericolosa per­
ché la campagna anticomu­
nista di oggi può diventare 
anche antlsoclallsta domani. 

Romolo Caccavale 
• * * 

PARIGI, 29 
Il primo ministro portoghe-

«e, generale Vasco Goncal­
ves, ha rilasciato una inter­
vista In esclusiva al giornale 
parigino «Le Monde» con la 
quale fornisce diversi clemen­
ti di giudizio sulla situazione 
drammatica che il paese sta 
attraversando. « La rivoluzio­
ne e In pericolo - - un'erma 
— minacciata dalle torze 
reazionarie che trovano ap­
poggi nell'esercito e nella di­

rezione di una certa sini­
stra ». Goncalves> non vede In 
questa situazione alternative 
diverse da quella di « marcia­
re vereo il socialismo o tor­
nare al fascismo ». Egli spie­
ga che « no! viviamo attual­
mente una lotta accanita per 
la direzione del processo ri­
voluzionarlo ». alla quale va 
aggiunta la « lotta a oltran­
za» della borghesia che è riu­
scita a rafforzare la propria 
unità. Le «scelte decisive — 
aggiunge — diventano più dif­
ficili. In queste condizioni. I 
nostri nemici Impiegano l'ar­
senale classico detta propa­
ganda reazionaria, utilizzano 
la menzogna e vogliono far 
credere che vogliamo costrui­
re uno Stato totalitario, co­
piare lt modello sovietico ». 

Circa il futuro della demo­
crazia portoghese Goncalves 
dice che « qui non c'è posto 
per una democrazia borghe­
se .. Il capitalismo arretrato 
del nostro paese avrebbe bi­
sogno di un nuovo regime 
basato sulla forza. Le vio­
lenze di questi giorni riflet­
tono bene questa realtà. Per 
1 suol enormi errori la dire­
zione del PS non ha aperto 
la strada a tendenze Uberai 
borghesi. Ha piuttosto scate­
nato un'offensiva delle forze 
più reazionarie. MI «1 capi­
sca bene: non bisogna con­
fondere la base con 1 diri­
genti. It PS è indispensabile 
alla rivoluzione, ma la sua 
direzione non e socialista ». 

Circa 11 contrasto all'Inter­
no delle forze armate eh? 
aveva già definito all'Inizio 
come « lotta per la direzio­
ne del processo rivoluziona­
rio» Goncalves spiega eh- le 
«tendenze elettoralistiche» e 
con esse ti documento del 
nove si oppongono alle « for­
ze' rivoluzionarle » 

Richiesto dt un giudizio sul 
documento del Copcon, 11 pri­
mo ministro ha risposto che 
<- le proposte che avanza sono 
nel complesso corrette e so­
no state prese tn considera­
zione nella stesura del pro­
gramma del quinto governo 
provvisorio intitolato Salvate 

la rivoluzione. Gli ufficiati del 
Copcon Indicano una via so­
cialista; i "nove" esprimo­
no una via democratica pic­
colo-borghese » 

Alla domanda »e 11 trium­
virato ha ottenuto t risultati 
previsti, Goncalves ha rispo­
sto: « No. Non ha risposto 
agli scopi per 1 quali era sta­
to creato ». « Perchè^ » ha 
chiesto l'intervistatore. « Non 
posso rispondere » ha repli­
cato Goncalves. 

Le ultime battute dell'inter­
vista sono .state sulle elezio­
ni. CI saranno un giorno 
nuove elezioni In Portogallo? 
«Il nostro obicttivo — ha det­
to Goncalves — era che il pat­
to sottoscritto con 1 partiti 
fosse rispettato. Prevedeva 
delle elezioni per un'Assem­
blea legislativa ». Sarà rispet­
tato? «Dipenderà fondamen­
talmente dall'atteggiamento 
del partiti che fanno parte 
della Assemblea costituente » 
ha concluso ti primo mini­
stro portoghese. 

LIMA, 29. 
L'ammiraglio Rosa Coutin­

ho. uno degli ufficiali prota­
gonisti della rivoluzione del 
25 aprile e membro del Con­
siglio delta rivoluzione, at . 
tualmente tn Perù per segui­
re la conferenza del paesi 
non allineati, ha rilasciato 
una Intervista esclusiva al 
giornale Correo Tra l'altro 
Coutinho ha detto che «il ca­
pitalismo Internazionale cer­
cherà In tutte le maniere di 
soffocare sul nascere tutti ! 
cambiamenti verso il sociali­
smo in ragione d?l pericolo 
che essi rappresentano per l 
suoi Interessi », 

Coutinho ha anche detto 
che « in Portogallo una de­
mocrazia del tipo di quelle 
nordeuropee non è adatta e 
non permette lo sviluppo del­
la società e la liberazione del 
popolo » Parlando del MFA 
l'ammiraglio ha affermato 
che esso è 11 motore della 
rivoluzione, ma non può ri­
servarsi 11 ruolo esclusivo di 
« guida della rivoluzione », 

Delegazione 

femminile di 

studio in URSS 
E' partita per l'URSS una 

delegazione di studio di com­
pagne dirigenti femminili del 
PCI, ospite del CC del PCUS, 
per uno scambio di esperien­
ze sui problemi della donna 
nella società e per visitare 
aziende. Industrie e Istituzio­
ni sociali. La delegazione e 
composta dalle compagne 

| Osvalda Trupia del CC, K.iHa 
| Bollilo. Adriana Bruno. Ma-
| ria Grazia Giammartnaro, 
I Anna Gorgiulo, Daniela Mag­

gi, Nanda Montanari, Leda 
Patrassi, Loretta Rosati e Ca­
terina Trovato. 

| Condannato a morte 

un comunista 

indonesiano 
GIAKARTA. 29 

Secondo quanto rllerlsce la 
stampa locale 11 tribunale di 
Giakarta ha condannato a 
morte Asep Suramun, espo-

I nente del partito comunista 
Indonesiano, sotto l'imputa­
zione generica di « complotto 
per rovesciare 11 governo e 
per tentativi di ricostituzione 
del partito comunista indone­
siano ». Asep Suramun venne 
arrestato nel settembre del 
1971 a Bandung. 

BURGOS. 29. 
I militanti baschi José An­

tonio Garmcndla di 24 anni 
e Angel Otaegul dt 33 sono 
stati condannati oggi alla pe­
na di morte dal «consiglio di 
guerra» (tribunale militare) 
di Burgos. Sono stati ricono­
sciuti responsabili della ucci­
sione di un milite della guar­
dia civile il 3 aprile 1974 a 
Alzpetla. 

La sentenza dovrà es*ie/e 
confermata (si t rat ta solo di 
una formalità) dal comandante 
della regione militare di Bur­
gos e quindi notificata al 
governo. Contro la sentenza 
è possibile l'appello, entro tre 
giorni, davanti al consiglio 
supremo militare che può 
confermare la condanna o di­
sporre la ripetizione del pro­
cesso Qualora la sentenza 
venga confermata, 1 condan­
nati possono ancora inoltra-, 
re una domanda di grazia al 
capo dello Stato, cioè a 
Franco. 

Le sentenze al'a pena capi­
tale pronunciate contro civili 
vengono eseguite in Spagna 
mediante la « garrota VIL », 
un orrendo strumento di fer­
ro medioevale a forma di col­
lare, che provoca lo strango­
lamento del condannato. Per 
1 militari condannati a morte 
è prevista Invece la fucilazio­
ne. Una eccezione a questa 
norma fu 11 caso di Jullan 
Grlmau, dirigente del partito 
comunista, condannato a 
morte nel 1962. Egli, sebbe­
ne fosse un civile, venne giu­
stiziato mediante fucilazione. 

L'ultima volta che fu usa­
ta la « garrota » fu il 2 mar­
zo dell'anno scorso a Bar­
cellona, quando vennero giu­
stiziati l'anarchico Salvador 
Pulg Antlch, accusato di aver 
ucciso un agente che tentava 
di arrestarlo, e, lo stesso 
giorno. Il polacco Heinz Chez, 
accusato di aver ucciso una 
guardia civile a Tarragona. 
Negli ultimi dieci anni 11 ca­
po dello Stato ha commutato 
la pena ad una decina di 
persone condannate per reati 
sia politici, sia di diritto co­
mune. 

Subito dopo la lettura del­
la sentenza, gli avvocati di­
fensori del due imputati — 
che non erano presenti — 
hanno annunciato in aula la 
decisione dì ricorrere In ap­
pello davanti al const i lo su­
premo militare a Madrid en­
tro il termine previsto di tre 
giorni. 

II processo di cui o»gl è 
stata annunciata la senten­
za si è svolto In un'unica 
udienza durata Ieri circa 
quattro ore e mezza. Garmen-
dla era accasato di essere 
l'autore dell'uccisione della 
guardia civile a Azpetla. men­
tre Otaegul era accusato di 
partecipazione indiretta per 
aver dato aiuto agli attenta­
tori fornendo loro rifugio in 
un appartamento. Al mo­
mento dell'arresto il 28 ago­
sto 1974, Garmendia venne 
ferito alla testa da un proiet­
tile sparato dalla polizia. Il 
suo avvocato difensore ha 
chiesto ieri, ma Inutilmente, 
la sospensione del procedi­
mento per Incapacità di In­
tendere dell'imputato. Gar­
mendia è stato visitato da al­
cuni medici militari (la ri­
chiesta di una visita di me­
dici civili non è stata accol­
ta) e questi hanno dichiara­
to che l'imputato « non è to­
talmente infermo di mente ». 

Il processo ha provocato 
un movimento di protesta da 
parte di 300 detenuti politici 
nelle varie carceri spagnole, 
che hanno proclamato uno 
sciopero della fame. Nelle 
province basche è stato an­
che lanciato un invito ad uno 
sciopero di protesta, che se­
condo gli ambienti baschi 
dell'opposizione sarebbe sta­
to largamente seguito para­
lizzando 85 aziende locali. 

In un episodio connesso al 
processo di Burgos. si appren­
de che la rivista madrilena 
Bianco v Negro è stata co­
stretta a « sopprimere » parte 
di una notizia e un editoria­
le Intitolato « la tempesta che 
si avvicina » dedicato al pro­
cesso. Lo riferisce 11 giornale 
ABC. appartenente alla stes­
sa società editrice, aggiun­
gendo che la rivista dopo 
aver ristampato un fascicolo 
è stata posta In circolazione. 

Oltre alla pena capitale, il 
consiglio di guerra ha intin­
to a Garmendia pene deten­
tive complementari e un'am­
menda: In particolare, 15 an-

j ni di reclusione per detenzio­
ne di armi da guerra, tre 
mesi per furto di veicolo (11 
motociclo usato per i uggire) 
e l'ammenda dt 4 450 pesetas 
(circa 50 mila lire) per 1 
danni causati all'automobile 
della vittima colpita da al­
cuni proiettili. Inoltre. I due 
Imputati sono stati condan­
nati a versare un Indennizzo 
di 1.500.000 pesetas (circa 15 
milioni di lire) ai laminari 
della vittima). 

BAYONNE, 29 
Alcuni sconosciuti, proba­

bilmente militanti del movi­
mento fascista dei «guerri­
glieri di Cristo re », hanno 
sparato la notte scorsa nu­
merosi colpi d'arma da iuo-
co contro una quindicina di 
prolughl spagnoli antllran-

| chlstl residenti in Francia. La 
i sparatoria ha provocato 11 le-
| rimento di numerosi prolu-
I ghl. nessuno del quali è pe­

ro in gravi condizioni. 
GII untllranchisti sono sta-

l ti attaccati alla pei'lierla di 
Bayonno mentre ritornava­
no a casa dopo aver parteci­
pato a una manllestazione di 
protesta contro il processo 
contro 1 due baschi giudicati 
dal consiglio di guerra di 
Burgos. 

La protesta in Italia e nel mondo 
Telegramma del PCI ai compagni spagnoli - Messaggio di De Martino a 
Rumor - Appello del Comitato di solidarietà con i perseguitati dal franchismo 

La segreteria del PCI ha 
inviato al PC spagnolo il se­
guente telegramma: « Inter­
preti del sentimento di sde­
gno del comunisti e del la­
voratori italiani esprimiamo 
la più ferma protesta per la 
gravissima sentenza del tri­
bunale militare di Burgos, 
che ha condannato a morte 
i due giovani baschi José 
Garmendia e Angel Otaegul, I 
al termine di un processo 
che ha Ignorato le più eie- ' 
mentarl norme della giusti­
zia. Siamo con voi solidali 
nell'eslgere l'Immediata so­
spensione della sentenza di 
morte per I due giovani ba­
schi. Nel riconfermare il pie­
no sostegno dei comunisti ita­
liani alla lotta del popolo 
spagnolo contro il regime 
franchista per la libertà e la 
democrazia, rivolgiamo un 
appello a tutti 1 democratici 
del nostro paese perché si 
levi alta la protesta e si 
estenda la mobilitazione per 

fermare la mano del boia che 
si appresta a troncare le due 
giovani vite ». 

La giunta regionale del Pie­
monte e il centro Internazio­
nalista di Torino hanno in­
viato oggi messaggi alla am­
basciata spagnola di Roma 
chiedendo che non sia Inflit­
ta la condanna capitale al 
due patrioti baschi sotto pro­
cesso in questi giorni in Spa­
gna. 

« * * 
MILANO. 29 

Lo sdegno e la protesta del 
comunisti, del democratici, 
del lavoratori milanesi per la 
grave sentenza è stata espres­
sa questa sera da migliala di 
cittadini che si sono raduna­
ti, nell'area del Festival del­
l'Unità che si è aperto oggi. 

« * * 
Il segretario del PSI, ono­

revole De Martino, ha Inviato 
un telegramma al ministro 
degli Esteri Rumor nel quale 
si sollecita un deciso Inter­

vento presso il governo spa­
gnolo per impedire l'esecuzio­
ne della esecranda sentenza 
di morte contro I due antifa­
scisti spagnoli. 

• • • 
LISBONA, 29 

Un nutrito gruppo di per­
sone ha protestato questa se­
ra dinanzi all'edificio del con­
solato spagnolo per le due 
condanne a morte commina­
te nel confronti dei naziona­
listi baschi In Spagna. 

Il comitato di solidarietà 
con i perseguitati spagnoli 
« di fronte a questi nuovi 
crimini che stanno per esse­
re perpetrati dal regime fran­
chista » fa appello pressante 
« a tutti 1 grandi partiti poli­
tici: alla stampa; alle va­
rie organizzazioni politiche, 
religiose, di opinione e di 
categoria: al sindacati: a tut­
ti gli antifascisti Italiani, dt 
promuovere manifestazioni ed 
iniziative per salvare la vita 
a questi antlfranchlstl ». 

Con la complicità del governo dominicano 

Gli Stati Uniti 
forniscono armi 
ai fascisti cileni 

Le rivelazioni di un giornale di San Domingo — Le 
operazioni di carico sorvegliate da reparti di marina 

SAN DOMINGO. 29 
Gli Stati Uniti forniscono 

armi alla giunta fascista ci­
lena tramite i buoni ullicl 
del governo eh San Domingo 
La notizia e stata rivolata 
dal giornale «La Noticia » il 
quale scrive che una nave 
mercantile cilena sta cari­
cando armi in un porto nella 
parte meridionale della Re­
pubblica Dominlcnnu Secon­
do rinlormuzione pubblicata 
in prima pagina dal giorna­
le, la nave «Fior de Huitla » 
sta caricando le armi di fab­
bricazione americana, nei 
cantieri navali di Haina or-
mal da una settimana II 
giornale aggiunge che la na­
ve ha inizialo le operazioni 
di carico venerdì scorso sotto 
la stretta sorveglianza di re­
parti della marina militare 
dominìcana II giornale af­
ferma ancora che l'ambascia­
tore cileno a Santo Domin­
go, generale Pedro Antonio 
Rueque Adrian, ha offerto 
due ricevimenti all'equipag­
gio della nave, e aggiunge 
che il cargo proviene dalla 
costa orientale degli Stati 
Uniti. In precedenza — seri-

ve ancora il giornale — la 
nave era stala in Europa e 
avrebbe dovuto recarsi a New 
Orleans per elleltuare il suo 
carico Solo più tardi, eviden­
temente pei ragioni di i or­
male rispetto degli impegni 
presi, è stato deciso di farle 
lare rotta su San Domingo. 
Come è noto il Congresso de­
gli' Stati Uniti ha decretato 
un'embargo di armi verso II 
Cile. 
' 'Il giornale «La Noticia» in­
forma anche che la settima 
na* scorsa le autorità hanno 
vietato ad una nave, batten* 
t e" bandiera americana e dt 
proprietà della compagnia 
statunitense Seatrian. di or­
meggiare nel porto di Haina 
dove erano già in corso le 
operazioni di carico delle ar­
mi sulla nave cilena Lo stes­
so giornale alferma anche 
che l'ambasciata del Perù a 
San Domingo e al corrente 
delle operazioni in corso nei 
cantieri d) Haina e. anche se 
non ne ha parlato pubbli­
camente, teme una utilizza­
zione di queste armi contro 
la rivoluzione peruviana. 


